Animazione, questa sconosciuta! 
Che cos'è l'animazione?

Per cominciare facciamo insieme questo gioco. Prendete un foglio di carta e scrivete in alto "Animazione". Poi, in 30 secondi, scrivete le prime 5 parole che vi vengono in mente e che possono essere associate ad animazione. Fatto? Bene. Non sono un mago, né un veggente, ma sono convinto che tra le vostre parole ci sarà almeno una di queste (o un sinonimo): Divertimento, Vacanza, Villaggio, Festa, Film.

Se non è così appartenete a quelli che riescono ad andare oltre l'apparenza, oltre quello che la società odierna ci vuole far percepire, oltre al significato stereotipato che ormai diamo a tantissime parole. 
Animazione è sinonimo di educazione, di modello di trasmissione di valori, di mezzo per cambiare le coscienza, di strumento per la crescita umana e spirituale della persona. Avrà sempre un'accezione "educativa". Nel significato più puro di questo termine che vuole l'animazione come attività volta a ridestare la vita, a risvegliare i sentimenti, a sprigionare emozioni.

Raccontare in prima persona cosa sia l'animazione per la tua vita non è semplice. Raccontare di come l'animazione possa cambiarti la vita comincia già ad essere un argomento un po’ più intrigante. Condividere le proprie esperienze e provare ad arricchirsi vicendevolmente sarebbe poi qualcosa di "eccezionale". E questo termine è fortemente voluto per significare che, ai giorni nostri, è sempre più difficile mettere a disposizione degli altri i nostri talenti, le nostre capacità, le nostre ricchezze. Nonostante ciò vi sono esempi di persone che hanno fatto della carità, dell'amore gratuito, capisaldi della loro esistenza. 

E seppur sempre più "eccezioni" è da questi esempi che bisogna partire per scoprire, giorno dopo giorno, quanto sia meraviglioso amare gratuitamente. Molti si diranno sorpresi (soprattutto chi non ha superato il test!) nel vedere associati termini come dono di sé, carità, gratuità con la parola animazione. 

Ma chi sa realmente cosa vuol dire animazione può solo ritrovarsi nei suddetti termini, gioire ripensando al tempo trascorso con bambini e ragazzi, adulti e anziani, trovare dentro di sé la forza per continuare nel suo percorso. E chi non lo sa può cogliere l'occasione per conoscerne il significato, può far diventare la curiosità un'opportunità per cambiare la propria vita, spostando il centro da sé stesso verso l'altro, con la certezza che, diversamente dal denaro, l'amore non potrà mai essere sperperato.

Animazione, questione di cuore

Don Bosco ripeteva costantemente ai suoi giovani "Ricordatevi che l'educazione è cosa di cuore, e che Dio solo ne è il padrone, e noi non potremo riuscire a cosa alcuna se Dio non ce ne insegna l'arte, e ce ne dà in mano le chiavi".

L'educazione è cosa del cuore! E come smentire questa affermazione? E' il cuore che alimenta l'attività educativa mentre la ragione ne scandisce i ritmi definendone i contorni. Forse, al primo impatto, sembrerebbe un controsenso: educare con il cuore potrebbe essere frainteso e giustificare un approccio troppo "morbido" ad una tematica fondamentale nel processo di crescita di ogni uomo. Ma l'attività educativa si basa essenzialmente sulla trasmissione di valori universali che vengono costantemente dispensati dall'educatore in dosi e tempi differenti a seconda dell'età del destinatario. E i valori possono esistere solo se esiste il cuore, il motore dei nostri sentimenti e delle nostre azioni, il centro vitale dal quale la nostra attività educativa trae impulso. 

Educare a prescindere dal cuore diventerebbe "addestrare". Facendo un salto nel passato riaffiorano i vecchi collegi, l'educazione dei "balilla", le scuole agli albori del XX secolo dove si lasciavano crescere i ragazzi, nelle fasi più delicate per lo sviluppo caratteriale, in balìa di regole e punizioni che poco avevano di educativo e molto di repressivo!

Chi sceglie di fare l'Animatore mette al centro del proprio progetto di vita l'amore verso l'altro. Sceglie dunque di diventare modello educativo per l'altro, assumendo atteggiamenti amorevoli, testimoniando valori e diventando giorno dopo giorno strumento dell'amore di Dio.

Talento 
Ricordando la parabola dei talenti…vogliamo che i nostri ragazzi scavino una grande buca per nascondere le loro ricchezze?

Educare = condurre (trarre) fuori. 
E' evidente che l'educazione è un'attività mirata far emergere da ciascuno tutto ciò che è nascosto tra le profondità dell'animo. E, nell'accezione positiva del termine, l'educazione vuole dar risalto alle qualità e mettere da parte difetti e negatività. 

Definito in linea generale il campo di azione dell'educazione, concentriamoci adesso sul ruolo dell'animatore nel processo educativo del ragazzo. Già il fatto di essere animatori implica l'essere educatori (e da qui il termine anim-educatori che contraddistingue la nostra missione educativa). Ma su cosa dovremmo concentrarci, cosa dovremmo andare a cercare nell'intimo dei cuori dei giovani? Scontatissima la risposta che rimanda al titolo del post: il talento.

Talento è tutto ciò che abbiamo dentro e che non sempre riusciamo a tirar fuori: è intelligenza, è creatività, è genio, è empatia, è coraggio, è estro, è affabilità... è un mix di qualità che molto spesso rimangono in fondo al nostro io, ansiose di poter emergere per essere valorizzate.

Ed ecco che noi anim-educatori siamo chiamati a mettere in atto la nostra missione educativa. Che non consiste in uno sterile elenco di regole da impartire e far osservare, non si basa sul principio azione/reazione, non è mettere in pratica comportamenti già preconfezionati. La missione educativa va oltre, si spinge fino alla conoscenza più intima del ragazzo per tirar fuori ciò da solo non riesce a mostrare.

Si tratta dunque di conoscere a fondo il giovane, toccare le corde del suo cuore, ascoltare il rumore dei suoi silenzi, realizzare il suo essere. Solo così possiamo rendere consapevoli i nostri ragazzi che ognuno di loro è importante per il fatto stesso di esistere, aiutandoli a sentirsi importanti anche per gli altri
